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Le presenti Linee Guida ed il relativo Glossario, sono quelle da ultimo modificate nel 2018 con 
la deliberazione della Giunta Provinciale evidenziata in copertina. 
A chi sono rivolte le presenti Linee Guida: 
 Enti locali titolari del servizio pubblico di acquedotto 
 Enti locali “capofila” delle opere di acquedotto intercomunali 

Cosa è richiesto: 
È richiesta la predisposizione del FIA, composto da tre sezioni: 
 Libretto di acquedotto (LIA) 
 Piano di autocontrollo delle acque destinate al consumo umano (PAC) 
 Piano di adeguamento dell’utilizzazione alle disposizioni del Piano Generale di Utilizzazione 

delle Acque Pubbliche e del Piano di Tutela delle acque, in materia di rinnovi di utilizzazioni 
esistenti (PAU) 
Alla predisposizione del FIA provvede un tecnico abilitato (tecnico comunale referente del 
servizio di acquedotto o professionista esterno incaricato dal Comune titolare del servizio, di 
seguito denominato “Incaricato FIA”), sulla base della documentazione tecnico-amministrativa 
fornita dall’Ente titolare e dalle strutture provinciali competenti nonché tramite l’acquisizione 
degli elementi conoscitivi necessari mediante l’effettuazione di indagini e rilievi. 
Nel caso di acquedotti intercomunali il responsabile per la predisposizione del FIA è il Comune 
capofila, in caso di gestione su base convenzionale, oppure l’Unione dei Comuni, la Comunità o 
il territorio se a questi ultimi è stata attribuita la titolarità del servizio. 
Le tre sezioni sono precedute da un preambolo denominato “Generalità FIA” contenente alcune 
informazioni trasversali alle sezioni stesse. 

Termini: 
 i termini per la predisposizione, perfezionamento e approvazione del FIA sono stabiliti dalla 

deliberazione della Giunta provinciale che approva le Linee guida. 

Glossario: 
 in appendice è riportato il glossario delle principali definizioni utilizzate nel presente 

documento; con il simbolo (↓) accanto ad un termine scritto in corsivo, è segnalata la presenza 
di una definizione riportata nel glossario. 

 

 

 

titolo a derivare (↓) 
(↓)

 

titolare (↓) utilizzazione idrica (↓) uso potabile (↓) 
ambito di utenza (↓) 

Num. prog. 12 di 46 



Provincia Autonoma di Trento 
Osservatorio dei Servizi idrici 

____________________________________________________________________________________________________________ 
 

_________________________________________________________________________________ 
Linee guida per la formazione del FIA - Vers. 2.0 pagina 6 

titolare (↓) 

 

titolare (↓) utilizzazione idrica (↓) gestore (↓)

Approvazione di direttive per il 
controllo delle acque destinate al consumo umano e la gestione delle non conformità in 
attuazione del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31  

servizio pubblico di 
acquedotto (↓)

ambito di utenza (↓) 

titolari (↓) utilizzazioni idriche (↓) 
titolo a derivare (↓)  

titolari (↓) acquedotto (↓)

acquedotti (↓) ambito di utenza (↓)
 

funzionalità della rete alimentata (↓)

 

 

 

titolare (↓) 

ambito di utenza (↓)
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A prescindere dal tipo di supporto utilizzato, risulta essenziale che per ogni elaborato sia 
univocamente individuabile l’autore dello stesso e l’esecutore delle attività in campo. 
Per i dettagli inerenti la stesura dei documenti e l’effettuazioni delle attività vengono fornite le 
specifiche tecniche (SPE) da seguire. La codifica delle specifiche tecniche è costituita dal 
prefisso SPE seguito da una chiave numerica progressiva (SPE01, SPE02, … ecc.), ed è 
richiamata nelle sezioni del presente documento alle quali si riferiscono. 
Gli Enti locali che hanno già in essere studi, monitoraggi, rilevazioni o sistemi informativi, 
realizzati direttamente o per il tramite di soggetti gestori o in forma associata per lo 
svolgimento di alcune fasi del servizio idrico, possono proporre, fatta salva l’approvazione da 
parte della struttura competente in materia di utilizzazione delle acque pubbliche, specifiche 
modalità per la raccolta dei dati, per l’effettuazione delle verifiche e per la stesura della 
documentazione, per non duplicare la raccolta e l’organizzazione dei dati già precedentemente 
acquisiti in forma diversa da quanto stabilito per la predisposizione del FIA. 
I soggetti che, in attuazione della deliberazione della Giunta provinciale n. 3278 del 2008, 
hanno già presentato una parte della documentazione necessaria, dovranno completarla, ai fini 
di quanto previsto dalle presenti Linee guida, proponendo alla struttura provinciale competente 
in materia di utilizzazione delle acque pubbliche, specifiche modalità d’integrazione che 
tengano conto di quanto già depositato. 
Nelle presenti Linee guida vengono evidenziati gli elementi necessari alla formazione del FIA 
mentre il dettaglio dei dati e della documentazione nonché le specifiche tecniche di formato e di 
contenuto sono illustrate nel Manuale FIA. 
A partire dal 2013, per la gestione di tutti i dati relativi al FIA, è stato adottato un adeguato 
sistema informativo, già in embrione sviluppato da una società partecipata dai Comuni delle 
Giudicarie, e successivamente acquisito dalla Provincia ed ottimizzato per gestire tutti gli 
aspetti previsti dalle presenti; tale iniziativa ha permesso di realizzare quello che attualmente è 
denominato “Sistema informativo provinciale per i servizi idrici in rete (SIR)” 
Il continuo aggiornamento della sopracitata base dati diventa quindi di fondamentale 
importanza per la verifica e gestione di PAC, PAU e LIA in modalità condivisa tra enti gestori, 
APRIE ed APSS. 
A partire dal 2018 è stata infine attivata la codifica univoca di tutti elementi, che a vario titolo 
costituiscono i singoli acquedotti,, necessaria premessa ad una successiva fase di sviluppo che 
permetterà l'inserimento semiautomatico nel sistema, di qualsiasi dato rilevato sul territorio 
(immagini, note, misurazioni, ...) o derivante ad esempio da determinazioni analitiche eseguite 
per il controllo periodico.  
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Informazioni generali sul FIA: 
 denominazione dell’ambito di utenza (↓) 
 titolare del FIA 
 responsabili della stesura del FIA 
 acquedotti associati al FIA 
 dati caratteristici dell’ambito di utenza: dati statistici PAT (forniti da APRIE; Utenti di 

acquedotto equivalenti (UAE) (↓) effettivi ricavati dalla sommatoria dei dati delle singole aree 
di utenza di ciascun acquedotto associato al FIA; altri dati riepilogativi inerenti l’ambito di 
utenza (↓) come ad esempio il numero di acquedotti, di opere delle diverse tipologie, la 
lunghezza complessiva delle reti di adduzione e di distribuzione, la dotazione idrica di 
concessione e calcolata secondo i parametri fissati dal PGUAP, ecc. 
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Da cosa è composto il LIA: 
 schede tecniche contenenti la codifica e gli elementi descrittivi degli acquedotti afferenti ad 

un ambito di utenza (↓) e di tutti gli elementi che lo compongono 
 rappresentazioni grafiche 
 altra documentazione esplicativa 
 relazione descrittiva dell’ambito di utenza 
 scheda tecnica contenente i dati descrittivi dell’ambito di utenza 

Possono essere escluse dal LIA le opere, anche se di competenza comunale, relative ad 
impianti di captazione, adduzione ed utilizzo a scopo potabile in singole strutture isolate (come 
ad esempio malghe, colonie,  rifugi, ecc.), non collegate alla rete di acquedotto. 

rete alimentata (↓)

 

 

acquedotti (↓)
punti di connessione (↓). 

 

 

 

acquedotto ↓  
Codifica RISI (↓) e/o codifica univoca SIR dell’acquedotto (↓) 
Schema idraulico 
Ubicazione sulla cartografia 1:10.000 delle fonti di alimentazione, serbatoi, impianti di trattamento, eventuali gruppi di 
produzione o di altro impianto in serie con l’acquedotto (↓), eventuali connessioni tra acquedotti, rete di adduzione 
primaria, perimetro dell’area servita (↓) 
Regolamento di acquedotto 

Opere di captazione ↓
 

Codifica del corpo idrico (↓) interessato, codifica univoca della captazione e dell’acquedotto (RISI (↓) e/o codifica 
univoca SIR) 
Dati tecnici (portata in magra e in morbida, data realizzazione del manufatto se nota) 
Dati di concessione (↓) (n. pratica, portata media (↓) e portata massima (↓), periodo, scadenza) 
Anno di realizzazione / Anno di ristrutturazione 
Delimitazione delle aree di salvaguardia (↓) (Legge provinciale 27 maggio 2008, n. 5, art. 21, comma 3 “Approvazione 
della Carta delle risorse idriche” – deliberazione della Giunta provinciale n. 2248 del 5/9/2008 e successivi 
aggiornamenti) 
Descrizione delle misure di protezione delle aree di salvaguardia 
Relazione idrogeologica per l’individuazione delle aree di salvaguardia per le captazioni non inserite nella “Carta delle 
risorse idriche” 
Caratteristiche dell’opera di captazione (↓) 
Documentazione fotografica 
Rilievo dello stato di fatto delle opere (piante e sezioni significative) 
Sistemi di limitazione e di misurazione della portata 

Num. prog. 17 di 46 



Provincia Autonoma di Trento 
Osservatorio dei Servizi idrici 

____________________________________________________________________________________________________________ 
 

_________________________________________________________________________________ 
Linee guida per la formazione del FIA - Vers. 2.0 pagina 11 

Serbatoi ↓  
Codifica univoca del manufatto e dell’acquedotto (RISI (↓) e/o codifica univoca SIR) 
Dati tecnici (data realizzazione del manufatto se nota, cubatura manufatto, volume d’acqua) 
Anno di realizzazione / Anno di ristrutturazione 
Caratteristiche dell’opera di captazione (↓) 

Documentazione fotografica 
Rilievo dello stato di fatto delle opere (piante e sezioni significative) 
Sistemi di limitazione, regolazione e di misurazione della portata 
N.B. È opportuno, secondo il grado di dettaglio dei rilievi eseguiti, riportare anche le opere accessorie posizionate lungo 
la rete di adduzione (↓) come ad esempio camere di manovra, camere di scarico ecc. Per questa tipologia di opere i 
dati richiesti sono quelli minimi per descrivere la posizione e la tipologia del manufatto 

Impianti di trattamento ↓  
Codifica univoca del manufatto, dell’acquedotto e dell’impianto (RISI (↓) e/o codifica univoca SIR) 
Tipologia dell’impianto (trattamento o pompaggio) 
Per impianti di trattamento:  
- tipologia, scheda tecnica e capacità dell’apparecchio di potabilizzazione 
- prodotti chimici utilizzati nel processo di potabilizzazione 
- specifiche tecniche dei prodotti impiegati 
Per impianti di pompaggio: 
- punto di imbocco 
- punto di sbocco 
- caratteristiche della pompa 
Anno di realizzazione/Anno di ristrutturazione 
Documentazione fotografica 
Rilievo dello stato di fatto delle opere (piante e sezioni significative) 

Rete di adduzione ↓  
Codifica univoca di ogni tratto omogeneo di tubazione e dell’acquedotto (RISI (↓) e/o codifica univoca SIR) 
Anno di realizzazione/Anno di ristrutturazione 
Mappatura/rilievo della rete di adduzione 

Rete di distribuzione ↓  
Codifica della rete di distribuzione (↓) e dell’acquedotto (RISI (↓) e/o codifica univoca SIR) 
Anno di realizzazione/Anno di ristrutturazione 
Mappatura/rilievo della rete di distribuzione con tutti gli elementi ed i tratti di rete che la costituiscono 
Sviluppo della rete di distribuzione 
Indicazione di eventuali distretti (↓) della rete che possano essere isolati mediante manovre su organi idraulici 
Ubicazione dei Punti di controllo (↓) 
Ubicazione e tipologia di utenze sensibili (vedere PAC) 

acquedotto ↓
 

Dati tecnici (tipologia, data realizzazione, caratteristiche dei macchinari, portata e salto di concessione (↓), ecc.) 
Anno di realizzazione/Anno di ristrutturazione 
Documentazione fotografica 
Rilievo dello stato di fatto delle opere (piante e sezioni significative) 
sistemi di limitazione e di misurazione della portata 

Punti di connessione ↓ acquedotti ↓  
Codifica univoca del punto di connessione (↓) (RISI (↓) e/o codifica univoca SIR) 
Tipologia della connessione: prelievo da altro acquedotto (↓) (indicare codice RISI (↓) e/o codifica univoca SIR, o 
cessione ad altro acquedotto (↓) (indicare codice RISI (↓) e/o codifica univoca SIR) 
Modalità di utilizzo (ordinario o di soccorso) 

 
Confronto con il progetto posto a base del titolo a derivare (↓) 
Stato di conservazione di strutture ed impianti 
Materiali utilizzati 
Possibili situazioni di rischio e misure di protezione 
Descrizione generale dell’acquedotto e informazioni storiche sulla realizzazione e sui principali interventi attuati 
Eventuali peculiarità o problematiche di tipo impiantistico 
Località servite 
Dati storici riferiti a: 
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- mappe ed elaborati progettuali con storico degli ampliamenti e delle modifiche 
- misurazioni di portata 
- riparazioni perdite 
Ubicazione degli strumenti di misura e controllo dei parametri idraulici (PAU) 
Sistemi di regolazione, limitazione e misurazione della portata e loro descrizione (PAU) 
Classe metrologica, anno di fabbricazione ed anno medio di posa, dei contatori (↓) posti nei punti di consegna (↓) PAU 
Descrizione del piano di monitoraggio per verificare il corretto stato di servizio (PAU) 
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Da cosa è composto il PAC: 
 relazione descrittiva 
 elenco dei punti di controllo 
 pianificazione annuale delle analisi 
 gestione dei dati dei rapporti di prova/certificati di analisi 
 gestione del quaderno di acquedotto e delle non conformità analitiche e strutturali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ambito di utenza ↓  
 

 
 

 
 

 

 
Soggetto incaricato dell’esecuzione dei controlli analitici 
Laboratorio di analisi 
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Estensore della relazione descrittiva del PAC 

 
Valutazione del rischio igienico associato al pericolo ed individuazione dei limiti critici. Sulla base delle conoscenze 
storiche della qualità dell’acqua e della situazione impiantistica deve essere individuata la sussistenza o meno di 
condizioni di rischio per la salute, definendo, anche in accordo con l’APSS le misure/criteri di seguito elencate: 
- Modelli analitici 
- Frequenze dei campionamenti 
- Programma di monitoraggio basato su rilevamenti analitici di tipo fisico, chimico e microbiologico 
- Punti di controllo (↓) e utenze sensibili” (scuole, asili nido, scuole materne dove vi è la preparazione e 

somministrazione di cibo; centri di preparazione pasti per ospedali, mense aziendali, scuole, ecc.; industrie alimentari; 
comunità, (ristoranti, alberghi, ospedali e case di cura, caratterizzati da un elevato numero di presenze e 
dall’impossibilità di sospensione dell’erogazione) 

- Tipologia dei controlli:  controlli di routine e  controlli di verifica 
- Piano di azioni correttive 
- Conservazione e trasmissione dei risultati dei controlli (il SIR sarà lo strumento per la gestione di tali dati 

permettendone l’accessibilità a tutti i soggetti competenti) 

 
È necessario definire le modalità di gestione delle non conformità che possono essere rilevate mediante: 
- controlli interni del Titolare del servizio/gestore; 
- comunicazioni dell’APSS relative alle risultanze analitiche dei controlli esterni; 
- comunicazioni effettuati dagli utenti. 
Nei casi in cui il Titolare del servizio/gestore, durante l’attività di controllo, evidenzi un superamento dei parametri di 
legge, lo deve comunicare tempestivamente all’APSS ed al Sindaco competente per definire insieme un piano 
d’intervento urgente e adottare le misure specifiche per garantire le utenze, in modo particolare quelle sensibili, quali 
ospedali, scuole, ecc.. 
D’intesa con le autorità sopra indicate dovranno essere informati gli utenti interessati.  
Il superamento della non conformità dovrà essere attestato dall’invio all’APSS, dell’esito analitico attestante la 
conformità ai parametri di qualità fissati dalla normativa vigente. 

 
Gli interventi di igiene, pulizia e di disinfestazione contro gli animali indesiderati nonché quelli di manutenzione 
ordinaria, dovranno essere eseguiti secondo i tempi e le modalità previste in un piano annuale di interventi. 
Tai interventi dovranno essere riportati in un “Quaderno di acquedotto” con le seguenti informazioni: 
- data di esecuzione degli interventi 
- nominativi e firma degli esecutori degli interventi 
- descrizione dell’attività eseguita 
- materiali, prodotti e tecniche adottate 
- certificazione dei materiali 
- eventuali inconvenienti o guasti rilevati e le eventuali riparazioni effettuate (manutenzione straordinaria) 
- trattamenti di potabilizzazione e/o disinfezione 

 
Deve essere predisposto un piano d’intervento per le emergenze idriche, riguardante le azioni da mettere in atto per 
fronteggiare pericoli dovuti a disfunzioni impiantistiche e a fenomeni di inquinamento o in caso di carenza idrica; i 
possibili rischi igienici associati a ogni pericolo possono essere causati da: 
- guasti agli impianti di pompaggio /potabilizzazione (mancata erogazione energia elettrica dovuta all’assenza di  gruppi 

elettrogeni) 
- rotture alle reti di adduzione/distribuzione 
- indisponibilità delle fonti di alimentazione (↓) 
- inquinamento delle fonti di alimentazione (↓) 
- contaminazione intenzionale delle fonti di alimentazione (↓), degli impianti o delle reti di distribuzione (↓) 

 
Il piano deve riguardare le modalità di comunicazione all’utenza ed alle autorità competenti nei seguenti casi: 
a) interruzioni programmate per manutenzione e guasti degli impianti di produzione e delle reti di distribuzione; le 
interruzioni programmate possono essere originate da manutenzioni e quindi previste nei piani attuativi delle 
manutenzioni ordinarie e/o straordinarie oppure da guasti particolari la cui riparazione definitiva può essere 
programmata senza interferire con la qualità del servizio. 
b) interruzioni non programmate per inquinamento e/o indisponibilità delle fonti d’approvvigionamento; le misure che 
possono essere adottate devono riguardare sia la crisi idrica quantitativa che la crisi idrica qualitativa. In entrambi i casi, d
- causa dell’emergenza idrica; 
- soluzioni possibili da adottare per eliminare l’inconveniente (utilizzo fonti di alimentazione già classificate, utilizzo di   

fonti di alimentazione sconosciute, utilizzo di acqua superficiale, trasporto tramite autobotte, altro); 
- eventuali sistemi di potabilizzazione adottati 
- richiesta di autorizzazione all’APSS 
- certificazione d’analisi in autocontrollo sull’acqua erogata 
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A conclusione dell’emergenza, il gestore dovrà comunicare al Comune, al sindaco e all’APSS, le azioni intraprese per 
superare la situazione di crisi ed i tempi impiegati per il ripristino della normalità 

 
Definizione delle modalità per la formazione del personale sulla base delle esigenze relative all’attività, al fine di 
consentire al personale di acquisire le capacità a svolgere le mansioni previste dal ruolo. 
Deve essere prevista anche una specifica istruzione sull’uso dei DPI e del pronto soccorso. 

 
La verifica del piano è la fase in cui si valuta se quello che è stato deciso, pianificato ed attuato consente di raggiungere 
gli obiettivi; in caso contrario si procede alla revisione del piano. 
Il Piano deve essere aggiornato a seguito di variazioni significative quali ad esempio variazioni impiantistiche, creazioni 
di nuovi tratti di reti di adduzione e distribuzione, utilizzi nuove fonti ecc. 
I gestori sono tenuti a produrre opportuna documentazione di aggiornamento all’APSS nei casi di nuovi interventi e/o 
variazioni agli impianti acquedottistici e alle reti. 
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Da cosa è composto il PAU: 
 scheda tecnica sulla dotazione idrica ed i volumi di accumulo, per ciascun acquedotto e 

relative specificazioni 
 report del PAU (R-PAU), redatto secondo la schematizzazione pubblicata da APRIE; secondo 

tale schema è possibile, caricando in SIR tutti i dati necessari, predisporre l’R-PAU e stamparlo 
per poter essere firmato dall’estensore e dai soggetti responsabili dell’ambito di utenza 
 eventuale relazione sui calcoli e sulle valutazioni delle grandezze definite nel PAU 
 report relativo alla proposta tecnica per la revisione quantitativa delle concessioni, per 

adeguarle agli standard definiti dal PGUAP (PRC-PAU) 

 

 

 dotazione idrica (↓) 

(↓)

corpo idrico (↓) 
deflusso minimo vitale (↓)  

 funzionalità delle rete alimenta (↓)

perdite (↓) 
titolo a derivare (↓) funzionalità 

della rete alimentata (↓) 
 

 
sviluppo sostenibile (↓)

 

 deflusso minimo vitale (↓)

quinquies,
ter
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ambito di utenza (↓) 

 

acquedotti intercomunali (↓)

fonti di alimentazione (↓) 

ambito di utenza (↓)  

titolare (↓) 

uso potabile (↓) 
corpo idrico (↓)  

funzionalità della rete alimentata (↓) 
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ambito di utenza (↓)  

(↓)
ambito di utenza (↓)

 

Num. prog. 25 di 46 



Provincia Autonoma di Trento 
Osservatorio dei Servizi idrici 

____________________________________________________________________________________________________________ 
 

_________________________________________________________________________________ 
Linee guida per la formazione del FIA - Vers. 2.0 pagina 19 

 

 

 

↓  

aree di 
utenza (↓) 
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uso potabile (↓) domestico (↓)
fontane (↓) 

 

titolo a derivare (↓) 
tipologia d’uso (↓)  

 

dotazione idrica (↓) 
usi diversi dal potabile serviti tramite l’acquedotto (↓)

acquedotto (↓)  

                                                 
 

 
 Il documento LGAP-1 è stato approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 2274 dell’8/10/2010 

Num. prog. 26 di 46 



Provincia Autonoma di Trento 
Osservatorio dei Servizi idrici 

____________________________________________________________________________________________________________ 
 

_________________________________________________________________________________ 
Linee guida per la formazione del FIA - Vers. 2.0 pagina 20 

fontane (↓) 

acquedotto (↓) fontane (↓) portata massima (↓) 
ambito di utenza (↓)  

dotazione idrica (↓) 

 

dotazione idrica (↓) 
funzionalità della rete alimentata (↓) 

 

 

Portate medie (↓) e massime (↓) complessivamente fissate dagli esistenti titoli a derivare (↓) per l’intero ambito di 
utenza (↓): 
- utilizzo ordinario: fonte di alimentazione idrica (↓) utilizzata in condizioni ordinarie; 
- utilizzo di soccorso: fonte di alimentazione idrica (↓) utilizzata in condivisioni straordinarie di insufficienza 
quali/quantitativa delle fonti utilizzate in via ordinaria; l'utilizzazione di soccorso può essere attivata solamente sulla 
base di uno specifico piano di emergenza. 
- riserva: fonte di alimentazione idrica (↓) o corpo idrico (↓) naturale che, per le sue caratteristiche di qualità, quantità e 
vulnerabilità (↓), può essere riservata in tutto od in parte ad un futuro utilizzo esclusivamente per consumo umano, con 
uno specifico provvedimento della Giunta provinciale; può essere dotata o meno di un’opera di captazione, ma 
comunque deve essere disconnessa fisicamente dalla rete di acquedotto; le modalità e condizioni per il futuro utilizzo 
sono stabilite dal suddetto provvedimento della Giunta provinciale; 
- inutilizzabile: fonte di alimentazione idrica (↓) utilizzata nel passato e disconnessa fisicamente dalla rete di 
acquedotto, non più di interesse per un eventuale futuro utilizzo potabile; in questo caso il titolare (↓) deve comunicare 
la rinuncia al titolo a derivare (↓) e provvedere al ripristino dei luoghi alle condizioni originarie o, in ogni caso, alla 
messa in sicurezza di eventuali manufatti ancora esistenti. 
Esistono infine altre modalità di trasferimento di acqua da e verso l’acquedotto: 
prelievo da altri acquedotti: hanno segno positivo; sono considerate tali anche le portate destinate all’alimentazione di 
aree comprese nell’ambito di utenza (↓) dell’Ente, effettuata da Enti diversi, in base a specifiche convenzioni; 
cessione ad altri acquedotti: hanno segno negativo; sono considerate tali anche le portate destinate all’alimentazione di 
aree diverse dall’ambito di utenza (↓) dell’Ente, effettuata in base a specifiche convenzioni con gli Enti beneficiari.  
Volumi annui complessivi, desunti dalle portate medie (↓) fissate dai titoli a derivare (↓), per l’intero ambito di utenza (↓) 
[mc/anno], con riferimento all’utilizzo ordinario 
Volumi annui complessivi, desunti dalle portate medie (↓) fissate dai titoli a derivare (↓), per l’intero ambito di utenza (↓) 
[mc/anno]; con riferimento all’utilizzo di soccorso; 
Dotazione complessiva del volume di accumulo nei serbatoi; 
Dotazione idrica (↓) media giornaliera di acqua in concessione (↓) [volume annuo complessivo/365/24/3600/Utenti di 
acquedotto equivalenti (UAE) (↓)] 
Portata media del giorno di massimo consumo determinata secondo quanto stabilito dal PGUAP, con riferimento 
all’utilizzo potabile (↓) e domestico (↓) [l/s]. La dotazione idrica (↓) stabilita dal PGUAP nella misura di 250 l/g per 
residente e posto letto e di 100 l/g per pendolare (↓), è da intendersi come portata media necessaria per costituire il 
volume giornaliero del giorno di massimo consumo. 
Portata media del giorno di massimo consumo determinata secondo quanto stabilito dal PGUAP, per gli usi diversi dal 
potabile serviti tramite l’acquedotto (↓), eccedenti rispetto a quanto definito nel punto precedente [l/s].  
Laddove non vi siano specifici criteri fissati dal PGUAP, si dovrà fare riferimento ad un calcolo analitico dei fabbisogni 
strettamente necessari. Ove non sia possibile procedere in via analitica, si farà riferimento a dati misurati o, in ultima 
analisi, a dati stimati 
Portata media (↓) complessiva riferita all’ambito di utenza (↓) da fissare nel nuovo titolo a derivare (↓) 
È la sommatoria dei due valori sopra riportati: 
- Portata media del giorno di massimo consumo con riferimento all’utilizzo potabile (↓) e domestico (↓) [l/s] 
- Portata media del giorno di massimo consumo per gli usi diversi dal potabile serviti tramite l’acquedotto (↓) 
Portata massima (↓) [l/s], da fissare nel nuovo titolo a derivare (↓), eventualmente suddivisa sulle singole captazioni
Di norma la portata massima (↓) da fissare nel titolo a derivare (↓) deve corrispondere alla Portata media (↓) 
complessiva riferita all’ambito di utenza (↓) in relazione alla presenza o alla previsione di adeguati volumi di accumulo. 
Qualora la portata massima (↓) ritenuta necessaria risulti superiore alla portata media del giorno di massimo consumo, 
determinata secondo quanto stabilito dal PGUAP, la sua entità va calcolata secondo le indicazioni specificate nel 

Num. prog. 27 di 46 



Provincia Autonoma di Trento 
Osservatorio dei Servizi idrici 

____________________________________________________________________________________________________________ 
 

_________________________________________________________________________________ 
Linee guida per la formazione del FIA - Vers. 2.0 pagina 21 

Manuale FIA. 
Differenza fra la portata massima (↓) fissata dal titolo a derivare (↓) e la portata del giorno di massimo consumo 
determinata secondo quanto stabilito dal PGUAP [l/s] 
Se il risultato è nullo oppure ha segno negativo, non dovrà essere attuato alcun adeguamento dell’utilizzazione sul 
piano quantitativo; negli altri casi l’entità risultante rappresenta la riduzione da apportare all’utilizzazione per adeguarla, 
sul piano quantitativo, alle disposizioni del PGUAP 

↓  

funzionalità della rete alimentata ↓ derivazione 
idrica ↓

 

funzionalità della rete alimentata ↓

 

2.1 Conformità delle opere al progetto posto a base del titolo a derivare 

 

 

 

 

 

2.2 Idoneità e corretto dimensionamento delle opere 

 
 

 

titolo a derivare ↓  

2.3 Efficienza della rete alimentata 

perdite (↓) 

 

perdite (↓)

 

perdite (↓) 
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↓
 

perdite (↓)  

 

 

rete di distribuzione ↓

distretti di distribuzione 

 
Risultato atteso 
Per ogni distretto di distribuzione (↓) deve essere possibile la misurazione diretta della portata, mediante strumenti 
di misurazione ad hoc, o indiretta, utilizzando un unico misuratore, per esempio quello in uscita al serbatoio, le cui 
misure siano correlabili con l’alimentazione dei singoli distretti (↓). La suddivisione dei distretti (↓) deve tenere in 
considerazione le caratteristiche funzionali della rete ma anche l’utenza servita (è ad esempio necessario che uno 
dei distretti (↓) coincida con la zona industriale/artigianale, se esistente). 
La distrettualizzazione viene effettuata a partire dagli organi di manovra esistenti sulla rete e dovrà essere affinata 
mediante l’aggiunta di tratti di condotta, nuove saracinesche e strumenti di misurazione delle portate da 
programmare nel PAU. 
La successiva attività di ricerca perdite (↓) va attuata dando priorità ai distretti (↓) che rilevano i maggiori consumi 
notturni o che presentano particolari anomalie nel funzionamento idraulico (variazioni di portata o di pressione 
eccessive, ecc.). 

opere di captazione ↓

rete di adduzione ↓  
Risultato atteso 
Le misurazioni vanno condotte con differenti modalità nel caso si tratti di captazioni a gravità (tipo sorgenti, 
drenaggi, ecc.) oppure a pompaggio (tipicamente pozzi (↓)). 
Nel primo caso, la determinazione della portata a monte della derivazione a scala almeno giornaliera permette la 
quantificazione della potenzialità dell’attingimento nonché il suo andamento temporale da relazionarsi con le 
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richieste da parte degli utenti. Per quanto attiene invece i pozzi (↓) vanno contabilizzati i volumi giornalieri derivati e 
memorizzato almeno giornalmente il livello della falda intercettata (rilevato direttamente nel pozzo (↓) oppure in 
opportuni piezometri). Questi dati, oltre alla valenza funzionale all’acquedotto (↓), acquistano anche valore 
ambientale in quanto permettono valutazioni in merito al comportamento delle fonti di alimentazione rispetto 
all’andamento idrologico. 
È opportuno che, a regime, le misurazioni avvengano mediante acquisitori automatici adottando le specifiche in 
coerenza con quelle stabilite per i dispositivi di misurazione dei quantitativi d’acqua derivata previsti dall’art. 13 delle 
Norme di attuazione del PGUAP (rif. DGP n. 1164 del 2007) [ SPE09] 

serbatoi ↓

 
Risultato atteso 
Le verifiche quantitative devono comprendere la misurazione delle portate in uscita al/i serbatoio/i da relazionarsi 
con il distretto servito in diversi momenti della richiesta idrica. 
Le misurazioni in continuo, effettuate a scala almeno oraria, e correlate con il dato del livello di riempimento del 
serbatoio (↓), devono quantificare i consumi tipici notturni e diurni estivi ed invernali.  
Le misure, da effettuarsi sia durante i periodi di massimo carico antropico che durante i periodi ordinari nei giorni 
feriali e festivi, possono essere utilizzate per una prima quantificazione dei fabbisogni idrici. La portata erogata 
media del giorno di picco e la portata erogata oraria massima rappresentano degli indicatori da confrontare con la 
portata media (↓) e massima (↓) di concessione (↓). 
Il quadro conoscitivo della rete acquedottistica deve comprendere la misurazione dei quantitativi in uscita ai serbatoi 
da relazionarsi con il distretto servito in diversi momenti della richiesta idrica. In assenza di misuratori fissi, alcune 
misurazioni temporanee in continuo effettuate a scala almeno oraria, sono in grado di quantificare i consumi tipici 
notturni-diurni, feriali-festivi, estivi-invernali. 
Per le località a propensione turistica dovranno essere inoltre monitorati i periodi di presenza turistica e, all’interno 
di tali periodi, anche i giorni festivi. 
I consumi minimi notturni, al netto delle utenze note (fontane (↓), utenze notturne, etc.), costituiscono le perdite (↓) 
apparenti (possono comprendere utenze non contabilizzate) della rete. 
Dovranno essere previsti due differenti campagne di misurazione in grado di coprire il periodo ordinario e un 
periodo di picco (presenze turistiche, adacquamento orti, etc.) a seconda della vocazione del territorio. 
L’intervallo temporale notturno di interesse va, di norma, dalle ore 24.00 alle ore 6.00. 

perdite (↓) 
perdite (↓) 

perdite (↓) 

perdite (↓)

perdite (↓) 

 
 

Risultato atteso 
L’attività di ricerca, affiancata dalla distrettualizzazione della rete, deve essere effettuata in primo luogo attraverso 
la verifica dei consumi minimi notturni di ogni singolo distretto. 
Valori di perdite eccessivi devono quindi analizzati, individuando la causa anche tramite una campagna di ricerca 
perdite (↓) specifica per il distretto, con la successiva riparazione delle perdite stesse; la riparazione deve essere 
verificata tramite un nuovo monitoraggio dei consumi notturni. 
Va verificata inoltre l’eventuale presenza di pressioni elevate nella rete di distribuzione in quanto esse sono causa 
di vulnerabilità dell’impianto, con aumento della probabilità di generazione di nuove perdite (↓). Vanno effettuate 
alcune misurazioni saltuarie notturne - quando è minima la richiesta di acqua e massima risulta la pressione in rete 
- per la programmazione di interventi mirati a limitarne l’escursione. 
Una ricerca delle perdite (↓) puntuali può essere effettuata mediante l’utilizzo di metodi elettroacustici (geofonici e/o 
correlativi) che consentono, seguendo il tracciato della rete nei distretti (↓) che evidenziano consumi anomali, di 
localizzare con buona precisione le perdite (↓). Altri metodi, quali quelli termografici o di utilizzo di gas inerti 
risultano più onerosi e vanno generalmente applicati ove non sia possibile l’utilizzo dei metodi elettroacustici. Infine i 
sistemi fissi di monitoraggio delle perdite (↓) (noise-logger) sono applicabili su reti distrettualizzate, le cui 
caratteristiche tecniche sono ben note; tali metodi richiedono però personale specializzato per il controllo del 
monitoraggio in continuo su software specialistico. 

2.4 Bilancio idrico di acquedotto (BIA) ed indicatori [SPE04] 
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rete alimentata (↓)  

 

perdite (↓) 
 

 

consumo fatturato misurato BMC 
(A10+A08) 

consumi 
autorizzati 
fatturati 
BAC 

consumo fatturato non misurato BUC 
(A11) 

acqua 
contabilizzata 
RW 

consumo non fatturato misurato UMC 
consumi 
autorizzati 
AC consumi 

autorizzati non 
fatturati 
UAC (A12) 

consumo non fatturato non misurato 
UUC 
consumo non autorizzato UC (A14) perdite apparenti 

AL Imprecisione delle misurazioni MI (A16) 
perdite nella rete di trasporto (LTM) e 
distribuzione (LDM) 
perdite e sfiori dai serbatoi LOUST 
(A13) 

volume immesso 
nell’acquedotto 
SIV 
(A02+A07) 
 
(oppure) 
 
volume immesso 
in rete 
GIV 
(A09) 

perdite 
idriche 
WL 
(A17+A03) 

perdite reali 
RL 
(A15+A03+A13) 

perdite dagli allacciamenti fino ai 
contatori LSCCM 

acqua non 
contabilizzata 
NRW 

 

Grandezza da misurare definizione 
volume immesso 
nell’acquedotto SIV 

Volume d’acqua che viene immesso nell’acquedotto; in mancanza di misurazioni 
viene considerato il volume ricavato dalla portata media fissata dai titoli a 
derivare; vengono considerati anche i volumi ceduti ad altri acquedotti (con segno 
negativo) e prelevati da altri acquedotti (con segno positivo) 

volume immesso in rete GIV Volume d’acqua che viene immesso nella rete di distribuzione, a valle del 
serbatoio; vengono considerati anche i volumi ceduti ad altri acquedotti (con 
segno negativo) e prelevati da altri acquedotti (con segno positivo) 

consumi autorizzati AC Acqua consumata da utenze note; corrisponde alla somma dei consumi 
autorizzati fatturati (BAC) e dei consumi autorizzati non fatturati (UAC) 

consumi autorizzati fatturati 
BAC 

Somma di BUC e BMC 

consumo fatturato misurato 
BMC 

Consumi autorizzati direttamente misurati; quantità d’acqua misurata e rilevata 
attraverso le letture periodiche dei contatori 

consumo fatturato non 
misurato BUC 

Consumi autorizzati e basati su valori stimati o tariffe fisse, in assenza di contatori 

consumi autorizzati non 
fatturati UAC 

Consumi autorizzati concessi a titolo gratuito (ad esempio: pulizia strade, bocche 
antincendio, usi tecnici connessi all’esercizio e alla manutenzione dell’acquedotto, 
autoconsumi, fontane ecc.)  

consumo non fatturato 
misurato UMC 

Consumi autorizzati non fatturati misurati 

consumo non fatturato non 
misurato UUC 

Consumi autorizzati non fatturati e non misurati 

acqua fatturata RW Acqua consumata per la quale il titolare del servizio riceve un pagamento; è 
formato da dati misurati e da dati stimati 

acqua non fatturata NRW Acqua consumata per la quale il titolare del servizio non riceve alcun pagamento; 
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è costituita da acqua autorizzata, non autorizzata o da perdite 
perdite idriche WL Sono suddivise in perdite apparenti ed in perdite reali 
perdite apparenti AL Sono costituite da consumi non autorizzati e imprecisione delle misure 
consumo non autorizzato UC Quantità d’acqua sottratta al sistema senza autorizzazione e, presumibilmente, 

senza la conoscenza del gestore; include allacci abusivi, danneggiamenti, utilizzo 
improprio di idranti. Tali quantità sono difficili da stimare ma devono essere 
individuate e ridotte attraverso azioni amministrative. I prelievi non autorizzati 
possono essere anche potenziali punti di contaminazione perché non dotati di 
valvole di non ritorno. 

imprecisione delle misurazioni 
MI 

L’imprecisione e il possibile malfunzionamento degli apparecchi di misura e gli 
errori nella gestione dei dati possono essere visti come perdite; questa quantità di 
acqua non è realmente persa ma se non viene contabilizzata può dare risultati 
ingannevoli nella stima delle perdite. Gli errori possono essere dovuti a errori di 
calibrazione, lettura dei contatori, gestione dei dati e fatturazione, ecc. Tali 
quantità sono difficili da stimare ma devono essere individuate e ridotte attraverso 
azioni amministrative. 

perdite reali RL Sono le perdite fisiche dell’impianto; consistono nelle dispersioni nelle reti di 
adduzione e di distribuzione, perdite e sfiori dei serbatoi, perdite negli 
allacciamenti fino ai contatori. Per prevenire e riparare le perdite reali sono 
necessari investimenti infrastrutturali 

perdite nella rete di trasporto 
(LTM) e distribuzione (LDM) 

Possono gravemente danneggiare l’affidabilità del sistema se non riparati e 
possono provocare problemi di qualità dell’acqua 

perdite e sfiori dai serbatoi 
LOUST 

Nei serbatoi in calcestruzzo interrati le perdite sono praticamente inesistenti; gli 
sfiori dai serbatoi possono essere ridotti al minimo con semplici accorgimenti 
come le valvole di chiusura del flusso a galleggiante 

perdite dagli allacciamenti fino 
ai contatori LSCCM 

Quantità di acqua persa per dispersioni lungo l’allacciamento , a monte del 
contatore; anche le perdite a valle del contatore rappresentano dei problemi, 
sebbene in questo caso l’acqua dispersa venga comunque contabilizzata dal 
gestore  

acquedotto (↓) 

 

 

perdite (↓) 

 
 

 
perdite (↓) perdite (↓)

 
Risultato atteso 
Bilancio idrico di acquedotto con indicazione di tutti gli elementi che lo compongono; deve essere indicato se il dato 
è misurato o stimato, evidenziando, in questo secondo caso, la metodologia adottata. 
Se il dato è misurato, si dovrà indicare l’errore del sistema di misura nelle condizioni operative; gli strumenti utilizzati 
per le misurazioni devono essere adeguati al range di portata da misurare. L’unità di misura da utilizzare è il 
m3/anno 
Indicatori di efficienza: 
- [I1] = indice di rendimento complessivo: (RW/SIV) [%]; 
- [I2] = perdite percentuali in distribuzione (WL/GIV) [%]; 
- [I3] = indice lineare delle perdite in distribuzione (WL/lunghezza rete di distribuzione/anno) [l/km/giorno]; 
- [I4] = indice delle perdite per allacciamento (WL/numero allacciamenti/giorno) [l/allacciamento/giorno] 
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2.5 Funzionalità della rete alimentata 

funzionalità della rete alimentata

 
perdite

 
perdite

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

perdite (↓)  
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titolare (↓) 

 

rete alimentata (↓)

 

 

rete 
alimentata (↓)
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Obiettivo note 
Quaderno di acquedotto È necessario prevedere la gestione in SIR del quaderno di acquedotto sul 

quale tenere traccia delle operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria e delle risultanze dei controlli sulla qualità dell’acqua immessa 
in rete ed erogata all’utenza (↓) 

Bilancio idrico di acquedotto con dati 
misurati 

Il bilancio idrico, a regime, dovrà essere basato su dati misurati; in 
particolare dovrà essere prevista la misurazione delle portate in uscita dai 
serbatoi, e di quelle sollevate dai sistemi di pompaggio. Ove possibile e/o 
obbligatorio (per volumi di concessione superiori ad 1.000.000 m3/anno) 
dovranno essere misurate anche le portate nei punti di captazione. 

Riduzione quantitativa dell’utilizzazione Indicare le azioni necessarie per rientrare nei parametri stabiliti dal PGUAP, 
qualora risulti che i valori di portata fissati dal titolo a derivare (↓) eccedono 
quelli fissati dal PGUAP, indicando le motivazioni che allo stato attuale 
causano tale eccedenza. 
I principali interventi strutturali che consentono un uso più efficiente della 
risorsa sono: 
- risanamento della rete; 
- integrazione dei volumi di compenso dei serbatoi; 
- interconnessione fra reti sia comunali che sovracomunali. 

Gestione dell’emergenza sotto gli aspetti 
quantitativi 

Ai fini della gestione delle emergenze per scarsità idrica, si dovranno 
definire innanzitutto delle soglie quantitative di allerta e di allarme;il 
superamento delle soglie di allerta dovrà essere comunicato alla struttura 
competente in materia di utilizzazione delle acque pubbliche; in caso di 
allarme dovrà essere prevista anche la modalità di intervento mediante la 
distrettualizzazione della rete; dovranno infine essere stabilite le regole di 
attivazione delle derivazioni di soccorso o altre ipotesi di intervento 

Eliminazione, in modo strutturale, delle 
eventuali criticità evidenziate nel PAC 

Si dovranno prendere in considerazione anche gli interventi volti ad 
eliminare, in modo strutturale, le eventuali criticità evidenziate nel PAC, 
compresi gli interventi di ammodernamento delle opere di presa, quelli per 
la realizzazione di adeguate protezioni della zona di tutela assoluta (ZTA) e 
per la riduzione della vulnerabilità delle fonti di alimentazione, nonché gli 
studi idrologici ed idrogeologici di approfondimento, ecc. 

Adeguamento alle specifiche fornite 
dallo SGRIE 

Dovranno essere descritte le carenze riscontrate rispetto alle specifiche 
fornite dal SGRIE (DGP n. 132 del 2 febbraio 2015  - Indirizzi tecnici per la 
progettazione, la costruzione, l’adeguamento e la manutenzione degli 
acquedotti pubblici situati sul territorio della provincia di Trento) e gli 
interventi necessari per l’adeguamento alle stesse 

Contabilizzazione delle quantità d'acqua 
destinate agli utilizzi diversi dal potabile 
serviti tramite l’acquedotto 

Le quantità d'acqua destinate agli utilizzi diversi dal potabile serviti tramite 
l’acquedotto andranno rilevate tramite specifici contatori ed evidenziate in 
appositi registri d'esercizio in modo separato 

Installazione di sistemi di limitazione 
della portata massima su ogni opera di 
presa e di valvole a galleggiante di 
regolazione delle adduzioni 

È opportuno prevedere l’installazione, presso i serbatoi, di valvole a 
galleggiante di regolazione delle adduzioni, per consentire lo sfioro presso 
le sorgenti delle portate in esubero (indicare eventualmente le motivazioni 
dell’impossibilità di installazione) in particolare dove ci sono cumuli di utilizzi 
a valle sul corso d’acqua o carenza dello stato qualitativo 
Nelle opere di presa dovrà essere prevista la limitazione delle portate 
derivate ai nuovi valori di portata, fissati in coerenza con i parametri del 
PGUAP. 
La descrizione dei dispositivi adottati o da installare dovrà essere fornita dai 
soggetti concessionari su richiesta della struttura provinciale competente in 
materia di utilizzazione delle acque pubbliche, quando la stessa ne ravvisi 
la necessità, in relazione alla rilevanza della portata derivata e/o alla 
necessità di tutelare altre derivazioni o il contesto idrico nel quale avviene la 
derivazione 

Installazione di contatori anche per le 
utenze a titolo gratuito 

È necessario prevedere l’installazione di contatori anche per le utenze a 
titolo gratuito, quali ad esempio le fontane (↓); se non risulta possibile 
l’installazione di contatori, dovrà essere comunque prevista una 
contabilizzazione, mediante una stima analitica, delle portate e dei volumi 
annui forniti 

Piano per il risparmio idrico Oltre agli interventi necessari ai fine di ridurre le dotazioni unitarie entro i 
quantitativi fissati dal PGUAP, il rispetto del DMV qualora previsto e la 
riduzione delle eventuali perdite (↓) e disfunzioni riscontrate, l’Ente dovrà 
predisporre un piano per il risparmio dell’acqua prevedendo l’adozione di 
quanto previsto dal comma 3 dell’art. 14 delle Norme di attuazione del 
PGUAP 
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In base all’entità della riduzione quantitativa necessaria per non superare, al termine della fase di 
adeguamento, i limiti stabiliti dal PGUAP riferiti all’intero ambito d’utenza ↓ , il titolare ↓ dovrà individuare 
le captazioni che verranno limitate, dismesse o utilizzate solo a fini di soccorso. 
Obiettivo note 
Indicazione delle captazioni che 
verranno limitate, dismesse o utilizzate 
solo a fini di soccorso 

I dati devono essere indicati, per ogni singola opera di derivazione, in forma 
di “proposta di revisione delle portate di concessione per il raggiungimento 
degli obiettivi del PGUAP” nell'apposita sezione predisposta nel SIR (PRC-
PAU), con riferimento all'intero ambito di utenza, anche considerando le 
eventuali concessioni relative ad acquedotti intercomunali connessi 
all'ambito stesso 
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titolo a derivare ↓

 

titoli a derivare ↓

titoli a derivare ↓

 

titoli a derivare ↓
titoli a derivare ↓
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 abitanti equivalenti
“utenti di acquedotto equivalenti 

(UAE) (↓)  

 abitanti residenti: area servita (↓) 
 

 acquedotto (idropotabile)
acquedotto intercomunale (↓)

uso potabile (↓)
area di utenza (↓)

Ricognizione 
delle infrastrutture dei servizi idrici (RISI) (↓) acquedotto (↓) 

punti di connessione (↓) acquedotti (↓) 
(↓)

rete alimentata (↓) serbatoio (↓) impianto di potabilizzazione
(↓),  

 acquedotto (idropotabile) intercomunale:

 

 acquedotto privato, ma di interesse pubblico acquedotto (↓)

portata fissati dal titolo a derivare (↓)
 

 acquedotto pubblico: acquedotto (↓) servizio pubblico di acquedotto (↓)

 

 allacciamento (allaccio, connessione, presa): punto di consegna (↓) 
contatore (↓)

contatore (↓)  

 

 ambito di utenza: aree di utenza (↓)
servizio di acquedotto pubblico (↓)

intercomunale (↓)

servizio di acquedotto pubblico
(↓)

 

 area di utenza o area servita: 
acquedotto (↓)

fonti di 
alimentazione (↓)  

 aree di salvaguardia delle captazioni potabili
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Carta delle 
risorse idriche (↓)  

 

 
 

 

 
 

 
 

consumo 
umano (↓) 

 
 

 
 

 

 

 

 Carta delle risorse idriche
aree di salvaguardia (↓) 

(↓) 

 

 categorie d’uso dell’acqua (all’utenza)
regolamento (↓) servizio pubblico di acquedotto (↓)

uso domestico (↓) uso non domestico (↓) 
fontane (↓) 

 

 collaudo della derivazione idrica
titolo a 

derivare (↓) titolare (↓) 

derivazione idrica (↓)  
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 concessione titolo a derivare (↓) 

derivazione idrica (↓)  

 controlli esterni

 

 controlli interni

 

 consumo umano tipologia (↓) 
uso potabile (↓); 

 contatore o misuratore dei consumi:
utenza (↓)

 

 corpo idrico:
 

 
•

 
•

 

 

 deflusso minimo vitale (DMV):

 

 derivazione idrica:
corpo idrico (↓) 
utilizzazione idrica (↓)  

 distretti di distribuzione: acquedotto (↓) 

 

 dotazione idrica ad uso potabile:
utenza (↓) 

 

 fabbisogno:
utenti (↓)

concessione (↓)  

 fontana:
rete di distribuzione (↓)

acquedotto (↓) utilizzazione idrica (↓) 

 

 fonte di alimentazione idrica: corpo idrico (↓) 
opera di presa (↓) utilizzazione idrica (↓)  

 funzionalità della rete alimentata acquedotto (↓) utenti (↓) 
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 gestore: acquedotto pubblico (↓)

 

 impianto di potabilizzazione:

 

 mappatura/rilievo della rete:
 

 opera di presa o di captazione: 
corpo idrico (↓) 

 
 

•

 
•

 

 

 opera di trasporto: opera di presa (↓) 
opera di presa (↓) 

 

 pendolari:

(↓) (↓)  

 perdite totali o lorde
 

- perdite apparenti
contatore (↓)  

- perdite reali rete di distribuzione (↓) 

serbatoi (↓)  

 portata massima fissata dal titolo a derivare: corpo idrico
(↓) 

titolo a derivare (↓) 

 

 portata media fissata dal titolo a derivare:
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titolo a derivare (↓)

 

 punto di consegna rete di distribuzione (↓) 
contatore (↓)  

 punto di connessione acquedotti (↓) punto di 
connessione (↓) 

 

 punto di controllo (o di campionamento)

 

 regolamento del servizio pubblico di acquedotto (Regolamento di acquedotto)
servizio pubblico di acquedotto (↓)

 

 restituzione (o punto di restituzione):
corpo idrico (↓) titolo a derivare (↓) 

corpo idrico (↓) 
 

 rete alimentata opera di presa (↓) punto di consegna (↓) 
restituzione (↓)

utenti (↓)
 

 rete di distribuzione:
serbatoi (↓) punto di consegna (↓)

 

 Ricognizione delle infrastrutture dei servizi idrici del Trentino (RISI):

 

 riconoscimento di antico diritto: titolo a derivare (↓) 

corpo 
idrico (↓)  

 serbatoio opere di presa (↓)

opera di presa (↓) rete alimentata (↓) 
 

 servizio pubblico di acquedotto:

acquedotto pubblico (↓)  

 sviluppo sostenibile:
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 tariffa di acquedotto
utente (↓) 

utente (↓)  

 tipologia d’uso dell’acqua
titolo a derivare (↓)

tariffa (↓)
utente (↓) uso domestico (↓) non 

domestico (↓)
 

 titolare dell’utilizzazione idrica: titolo a derivare (↓)  

 titolare del servizio di acquedotto pubblico:
servizio pubblico di acquedotto (↓)  

 titolo a derivare
utilizzazione 

idrica (↓)  

 usi diversi dal potabile serviti tramite l’acquedotto

tipologie di uso (↓) fontane (↓)

acquedotto (↓)

 

 uso domestico:  
- titolare (↓) titolo a 

derivare (↓) tipologia d’uso (↓) 

titolare (↓)
 

- titolare (↓) gestore (↓) utente (↓) utenza
(↓)

 

 uso non domestico: uso domestico (↓) categorie
(↓) 
servizio pubblico di acquedotto (↓)  

 uso potabile o idropotabile tipologia d’uso dell’acqua (↓) 
 

 uso potabile per acquedotto pubblico tipologia d’uso dell’acqua (↓) 
acquedotto 

pubblico (↓)  

 uso potabile per acquedotto privato, ma di interesse pubblico tipologia d’uso (↓) 
acquedotto privato, ma di 

interesse pubblico (↓)  

 uso potabile per impresa alimentare

 

 utente  
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 utenti di acquedotto equivalenti (UAE):

(↓)

ambito di utenza (↓)  

 utenza
contatore (↓) 

acquedotto (↓) 
utenti di acquedotto equivalenti (UAE) (↓)

 

 utenza sensibile

 

 utilizzazione idrica: 
restituzione (↓)

portata massima 
(↓) portata media (↓)

 

 volume annuo di concessione
portata media fissata dal titolo a derivare (↓)  

 vulnerabilità dell’acquifero:

 

 zona di fornitura idrica: 
(↓) (↓)
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